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Associazione per la tutela e la valorizzazione della qualità del patrimonio naturale ed ambientale dell’Alta Valle Susa

Bardonecchia,  3 novembre 2005

LETTERA APERTA AL MINISTRO LUNARDI

Ing. Pietro Lunardi

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Piazzale Porta Pia n. 1

000161 ROMA

Agli organi di stampa

LORO SEDI

Caro Ministro Lunardi,

il giochino questa volta non funziona.

Leggiamo sul quotidiano “La Stampa” di  oggi (3 novembre) il suo intervento con cui riesce ancora una volta a sorprenderci. In primo luogo perché la sentiamo parlare di ambientalismo e, visto il Suo “curriculum”, non crediamo proprio sia la persona più adatta per dare lezioni…

Ma ci sorprende ancora di più l’incredibile tentativo di riproporre il Suo indimostrabile teorema: IL TAV ELIMINERA’ IL TRAFFICO MERCI SU STRADA.

Indimostrabile e non credibile, pieno di evidenti contraddizioni. Conosce meglio di noi l’incompatibilità tra il trasporto di passeggeri su linea ad alta velocità e il trasporto merci, e conosce meglio di noi la reale percentuale di spostamento di traffico merci dalla strada alla rotaia sulla nuova direttrice del TAV: sulla base dei dati dello studio della società Polinomia (che ha collaborato alla redazione del Piano Nazionale dei Trasporti) sarebbe inferiore all’1%, come dire quaranta -cinquanta TIR in meno sui 4 -5.000 che percorrono le strade della nostra valle ogni giorno. Un dato irrilevante. Un dato che non giustifica un’opera così devastante, impattante, inutile e costosa.

Ma c’è una contraddizione ancora più evidente:  se la “Sua politica dei trasporti” tende ad eliminare il traffico pesante da Frejus ed autostrade perché tra le “grandi opere” prevede il “raddoppio del traforo del Frejus? Per fare passare meno TIR?

Non ci prenda più in giro, Signor Ministro. Il fenomeno del “cretinismo nelle Alpi” è ormai scomparso e sembra aver contagiato altri ambienti.

Non pensi di incrinare o spezzare il fronte comune. Dividi et impera non funziona qui da noi. Non pensi di mettere gli oppositori al TAV contro agli oppositori ai TIR: sono le stesse persone! Non pensi di mettere la Valle d’Aosta contro la Valle di Susa: sono gli stessi problemi e sono ancora le stesse persone! 

Sono le persone che vivono in montagna ed intendono difendere il loro territorio, l’ambiente, la loro vita, il loro presente ed il futuro dei loro figli, il loro lavoro.

E non Le basterà “militarizzare” la valle, non potrà mettere una divisa antisommossa dietro ogni carretta di smarino o dietro ogni sacco di cemento: non potrà fare i Suoi buchi “contro questa valle, contro queste persone”.
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